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Pratica religiosa 

 

Nel tentativo di tratteggiare la figura del salariato fissando sinteticamente alcuni 

punti che potrebbero essere indicativi per un’ulteriore riflessione, una zona di 

particolare interesse è indubbiamente quella del grado di sensibilità religiosa. Per avere 

una base oggettiva in questa ricerca, con tutte le cautele e le sfumature che essa, già di 

per se, comporta, mi sembra conveniente partire dalla pratica religiosa che si 

manifesta, in modo particolare, nel soddisfacimento del precetto festivo. 

È  appena da osservare che la ricerca, in questo settore, presenta notevoli 

difficoltà ed esige, da parte di chi scrive ed anche di chi legge, molta prudenza per non 

tirare, come si sarebbe tentati, delle conseguenze più larghe delle premesse1. 

Esaminando i dati riassuntivi della ricerca2 sulla popolazione delle 18 cascine 

risulta che la media del soddisfacimento del precetto festivo è nettamente migliorata 

nel 1963 in rapporto al 1959 tanto per quanto riguarda il sesso che le classi d’età 

(Tabella N. 10).  Questo miglioramento non è dato, però, da una o più parrocchie ma 

da tutte. 

                                                 
1 Le difficoltà sono a carattere oggettivo e soggettivo. Fra le difficoltà oggettive bisogna tenere, 
presente la mancanza, pressoché assoluta, di una statistica religiosa parrocchiale; nei rari casi in 
cui essa esiste, non può essere con serietà utilizzata per il dubbio che sorge sulla validità del 
metodo adoperato per compilarla. Inoltre manca assolutamente una rilevazione, nelle 
parrocchie che hanno compilato una statistica religiosa, del soddisfacimento del precetto festivo 
per categorie; questo silenzio impedisce di utilizzare anche i dati parziali ed incerti di tali 
statistiche per le finalità di questo lavoro. 
Son dovuto, pertanto, partire da zero in questa ricerca incontrandomi con delle difficoltà di 
carattere soggettivo che sono consistite, principalmente, nel raddrizzare la visione ottimistica o 
pessimistica del parroco del luogo, dovuta al carattere o ad altre ragioni soggettive, per portarla 
su un piano di oggettività. Di conseguenza, se il risultato di questa ricerca può avere subito 
delle influenze soggettive, non dovrebbero essere tali da toglierle un valore, se non altro, 
indicativo. 
2 Questa ricerca è stata condotta in due epoche diverse, nel 1959 e nel 1963 in 6 parrocchie per 
un complesso di 18 cascine, le stesse nei due  anni; in altre 5 parrocchie, per il solo 1959, per 25 
cascine; in 4 parrocchie per il 1963 per complessive 15 cascine. 
Le due Tabelle riassuntive N.N. 10 e 11 sono state distinte per dare la possibilità di un confronto 
fra i dati del 1959 e quelli del 1963 interessanti le medesime cascine. Il confronto è interessante 
non per vedere la diversità di un comportamento religioso personale in quanto la popolazione 
è, in buona parte, mutata, non foss’altro per la sua forte diminuzione, ma per misurarla sul 
piano generale. 
Ho rilevato tale comportamento seguendo la distinzione per sesso e per classi di età per avere 
più materiale di riflessione. Il metodo seguito che si basava sull’osservazione del 
comportamento personale, può dare sufficienti garanzie di validità. 
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La tabella N. 11 che interessa, oltre alle 18 precedenti, altre 25 cascine con una 

popolazione complessiva di 1.416 unità tenute al precetto festivo nel 1959 e altre 15 per 

il 1963 con una popolazione complessiva di 816 unità, conferma, con precisione molto 

significativa, i dati precedenti, tanto per il comportamento religioso nei due anni 

secondo il sesso e l’età, quanto per il notevole miglioramento di tale comportamento 

notato nel 1963. 

Mi pare che questa conformità di dati, unitamente alla dislocazione delle cascine 

in tutto il medio cremonese e all’entità della popolazione interessata alla rilevazione, 

possa dare al risultato raggiunto un significato più generale, per tutto il salariato delle 

stesse zone, molto vicino alla realtà oggettiva. 

 


